
 1

di Luigi Caratelli (gennaio 2003) 
(l.caratelli@avventisti.org) 

 
 

Afferma la scrittrice Ellen White: 
 

“I fossili trovati mostrano che allora 
(prima del diluvio) esistevano 
condizioni molto diverse dalle 

attuali… Al tempo di Noè gli uomini, 
gli animali e gli alberi erano molto 

più alti di quelli attuali” 
 

 
 
e aggiunge che sono stati ritrovati fossili di “alberi pietrificati, oggetti usati per la guerra, ossa fossiliz-
zate di uomini e animali, decisamente più grossi di quelli attualmente esistenti”. 
 
 

OGGETTI  USATI  PER  LA  GUERRA 
 

 
Infatti, il capitano francese Lafenechére portò alla luce ad Agadir, Marocco, 
un’intera officina di arnesi da caccia, fra cui 500 asce bipenni (asce a due tagli), 
pesanti ognuna 8 chili, vale a dire 20 volte più di quelle che noi possiamo ma-
neggiare efficacemente; e che si tratti di armi foggiate per individui provvisti 
non solo d’una maggior forza fisica è dimostrato dal fatto che non riusciremmo 
neppure ad impugnarle: per giungere a tanto, occorrerebbero mani simili a quel-
le d’un gigante avente una struttura di 4 metri almeno (Kolosimo). 
 
 
 

Nota ancora Zillmer: 
 
“Le pietrificazioni rinvenute nei siti più diversi del mondo provano l’esistenza di felci, equiseti e altre 
piante giganti.  Si ha la sensazione che a quei tempi tutto avesse dimensioni maggiori di oggi.  Finora 
non è stata data nessuna spiegazione scientifica dell’esistenza del gigantismo in una determinata epo-
ca…. Erano alti non soltanto i dinosauri: anche gli esseri umani raggiungevano stature di due metri e 
mezzo, e fino a 4 metri, come provano le orme di oltre 50 cm rinvenute in tutte le parti del mondo”. 
 
Nel 1925, a Glozel, in Francia, è stato scoperto addirittura un cimitero di individui giganti.  Nella foto ve-
diamo lo scopritore Emil Fradin e, in primo piano, il dottor Moriet, curatore dei reperti. 
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1925 - GLOZEL (Francia)   

 
Per quanto riguarda i resti ossei rinvenu-
ti… si tratta di reperti eccezionali soprat-
tutto per quanto riguarda la misura delle 
ossa del cranio, di cui stupisce la gran-
dezza, che è circa il doppio delle nostre 
scatole craniche attuali.  Questo giganti-
smo si può trovare anche nelle impronte 
umane sull'argilla… e in alcuni monili, in 
particolare bracciali, che denotano brac-
cia davvero inusitate.  (Antonio Bonifacio) 

 
In Inghilterra è stato rinvenuto lo scheletro di un guerriero alto 2 metri e 80. 
 

 
 

INGHILTERRA 
 

Guerriero alto 2 metri e 80 cm. 

 
 

NEVADA 
 

teschio gigante di un 
individuo alto 3 metri 

 
Nel Nevada, in una sepoltura indiana, è invece stato trovato un teschio il cui proprietario doveva essere 
alto almeno 3 metri. 
 
In Cina è stata rinvenuta una mummia di oltre 2 metri di altezza. 
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Nel 1895 la rivista “Strand Magazine” pubblicò la foto di un gigante fossilizzato.  Venne fatto immedia-
tamente sparire.  Per fortuna un fotografo fece in tempo a fotografarlo mentre giaceva in un magazzino, 
appoggiato ad un vagone ferroviario: era alto 3 metri e 70 cm. 
 
Al Mont Blanc Museum è esposto questo fossile gigante.  L’essere umano doveva raggiungere l’altezza 
di quasi 4 metri. 
 

 

 
 

 
Un amico mi ha raccontato che nel 1929 suo padre lavorava alla costruzione di un’importante opera pub-
blica nell’Italia settentrionale.  Gli operai, nelle operazioni di scavo delle fondamenta, erano giunti ad uno 
strato nel quale, con grande meraviglia di tutti, si trovavano le ossa di un uomo gigantesco, lungo circa 4 
metri.  I responsabili del cantiere, nel timore che le autorità preposte facessero sospendere i lavori, inter-
rarono tutto.  Oggi, sotto il cemento, giace la veridicità del racconto biblico. 


